
 

     Il termine aureola nelle sue diverse accezioni: 
alone o corona di gloria,  corona di irradiazione, 
fiamma di luce, luce dei santi, associa sempre i 
due concetti di incoronazione e illuminazione. 
L’aureola dei Santi, inoltre, differisce dalle corone 
materiali di alloro e di metalli preziosi, destinate ai 
poeti e agli imperatori, anche per il fatto di 
circondare tutta la testa del soggetto e non di 
esservi semplicemente appoggiata. 
     L’aureola è dunque manifestamente una 
corona immateriale, simbolo di santità, e si 
presenta nell’arte con diverse configurazioni.  
     Dall’opera in 4 volumi diretta da Giuseppe Tucci 
sulle “Civiltà dell’Oriente” emerge che l’aureola 
non è una esclusiva dell’arte sacra cristiana. La 
troviamo infatti nel Buddismo, intorno alla testa 
del Budda e degli aspiranti Budda (i Budhisavvta); 
nell’Induismo, corona di raggi emergenti da un 
copricapo di Visnù; nell’Islam, aureole e anche 
fiamme emergenti dalla testa di profeti. 
     Per quanto riguarda l’arte sacra cristiana, le 
opere conservate presso i Musei Vaticani, le 
Chiese di Ravenna e le Basiliche di Assisi, ce ne 
mostrano diversi tipi. Il più frequente, a 
incoronazione della Vergine Maria, degli Apostoli, 
di Santi e Angeli è una corona circolare omogenea 
avvolgente tutta la testa del Santo; mentre nelle 
aureole su Gesù bambino e su Gesù adulto si 
intravvedono spesso tre addensamenti di colore in 
forma di croce. 
     Grande interesse suscitano  quelle aureole che 
racchiudono una corona di raggi concentrici, quasi 
uscissero dalla testa del Santo; impressione 
corroborata da alcuni casi, nei quali l’aureola 
circolare sul capo di Gesù è sostituita da una 
irradiazione di raggi fuoriuscenti dal capo del 
Cristo.   
    L’aureola dei Santi esprime quindi 
simbolicamente la santità sotto forma di 
emanazione dalla testa del Santo, interpretazione 

artistica non priva di verità. Infatti, la santità dei 
Santi venerati dalla Chiesa, fatta non solo di 
intenso misticismo, ma anche di caritatevole 
vicinanza agli ultimi, di straordinaria capacità nel 
creare grandi opere con limitatissimi mezzi e nel 
fondare ordini religiosi di durata plurisecolare, era 
espressione delle più alte qualità della mente 
umana, pur sostenuta dall’aiuto divino. 
     La stessa santità della vita ordinaria, celebrata a 
Ognissanti e riconosciuta nel paziente sopportare 
difficoltà e dolori quotidiani, nel mantenere unita 
la famiglia in amore e concordia, nel compiere 
onestamente i propri doveri civili, nel fare opere di 
carità, è anch’essa espressione di un’attività 
mentale indirizzata al bene.  
     Giustamente, quindi, gli antichi pittori 
rappresentarono il simbolo della santità con una 
immateriale corona di luce emergente dalla testa 
del Santo.  
     Ma la cosa straordinaria che all'epoca di 
Cimabue, di Giotto e degli antichi artisti asiatici 
nessuno conosceva, è che l’idea di emanazione dal 
cervello di un qualcosa di immateriale corrisponde 
veramente a una realtà scientificamente 
dimostrata. 
     La nostra testa, infatti, è circondata da un 
campo elettromagnetico di origine cerebrale, 
debolissimo ma misurabile, che differisce dalla 
luce soltanto per la sua frequenza. 
     Con ciò non si vuole certo ridurre la santità a un 
problema di emissioni elettromagnetiche 
cerebrali, ma semplicemente riconoscere che gli 
antichi pittori, nell’adottare l’aureola incoronante 
la testa dei Santi come simbolo di santità, 
riuscivano a esprimere il bene che il Santo 
effondeva intorno alla sua persona, quasi fosse 
una irradiazione di energia benefica, di luce 
salvifica. 
                     Francesco Bistolfi 
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     Per tradizione questo numero di Albaro vivo 
vuol essere un punto di riferimento per i mesi nei 
quali il nostro quartiere ha per confini il mondo: 
luoghi, mete, ambienti, esperienze varie. 
     Quando ci si ritrova a settembre-ottobre per il 
catechismo si sente dai nostri bambini una sfilza di 
luoghi visitati che fanno venire il desiderio di 
vedere nel mappamondo dove ci siamo collocati. 
     Buone vacanze. L’augurio di cuore che ogni 
posto doni il senso della bellezza e presenza di un 
Dio - Creatore e Padre che ci custodisce come ci 
insegna Papa Francesco nell’enciclica Laudato sì. 
     Il Signore vi dia pace. 
                                         La comunità dei frati 



 

  

 

 

 

 

                  UFFICIO SEGRETERIA  
                     ORARIO  ESTIVO   

 

             DAL I° LUGLIO AL 31 LUGLIO 

                9 - 11,30 / 16 - 18,30 
  

           CHIUSO: 

        VENERDÌ  POMERIGGIO,  

            SABATO E FESTIVI  
  

            MESE DI AGOSTO:  CHIUSO 
 

 

 

 

 

Ss. MESSE 

ORARIO ESTIVO 

 

ORARIO FERIALE 

Ore 7,30  - 18,00 
 

 

ORARIO FESTIVO 
 prefestiva sabato ore 18,00 

               domenica ore  9,00 - 10,30 -  

                        12,00 - 18,00  

 

 

 

 

    Parrocchia S. Francesco d’Albaro 

  Via Albaro 33 - tel. 010369691 

      

 Sito Internet

 www.sanfrancescoalbaro.org 

 

 

PERDONO DI ASSISI 

Dal mezzogiorno di martedì 1° agosto alla 
mezzanotte del 2 agosto si può lucrare 
l'indulgenza plenaria del Perdono di Assisi, alle 
condizioni richieste, visitando una chiesa 
parrocchiale o una cattedrale. (Recita Padre 
nostro, Credo, confessione, partecipazione alla S. 
Messa e Comunione, preghiera secondo le 
intenzioni del Papa).  

 

 
MARTEDI’ 15 AGOSTO 

ASSUNZIONE DELLA B. VERGINE 

MARIA 

Siamo nel pieno delle vacanze, ma ricordiamoci 
sempre di Maria, Madre di Gesù e Madre nostra e 
affidiamo le nostre famiglie alla sua protezione.  
 

 
IN QUESTO PERIODO 

C'è sempre la presenza dei Frati in Parrocchia. 

 

... 

 

Date e luoghi dei Campi Scuola 
- Campo scuola elementari, medie, giovanissimi:  

dal 29 luglio al 5 agosto a Chardonnay  

- Campi scuola Scouts: lupetti dal 22 al 29 luglio 
--                           Reparto: dal 22 luglio al 3 agosto 

 
Lunedì 18 settembre 

Le Ss. Messe feriali riprendono l'orario normale: 
Ore 7,30 – 9,00 – 18,00 

 
 

 
NEL MESE DI GIUGNO 

      
 

Sono diventati Figli di Dio nel Battesimo 
FRANCESCO PARODI - EDOARDO PEIRANO 
GIOVANNI SACCO - ADAM PIAGGIO 
ALBERTO TORAZZA - MATTIA PIOMBO 
LEOPOLDO TARDITO - BIANCA BISIO 
DIEGO SCARAMUCCIA - EMANUELE CREMONTI 
GIOVANNI ROCCA - NICOLO’ QUINTINO 
LEONARDO PAGLIUCA - ALESSANDRO BORGHESE 
 

Si sono uniti in Matrimonio 
GIOVANNA BORZA e FABIO QUINTINO 

ROBERTA PETTINATO e LUDOVICO PEDULLA’ 
 

Sono tornati alla casa del Padre 
 -     GIOVANNI BATTISTA CHIESA 
- PIERANGELO BOGGIA - GABRIELLA CAMPLANI 
- LISA OLIVERO - GIAN MARIA SALTARELLI 
- ADRIANA PIAZZA - ANGIOLA CHIOCCIOLI 
- PIERINA TASSI - PAOLETTA SOTGTU 
 

       Abbiamo bisogno che il 

Signore rinnovi continuamente 

questo dono [dell'amore] nel nostro 

cuore, attraverso l’esperienza della 

sua infinita misericordia. E allora sì 

che torneremo ad apprezzare le 

cose piccole, le cose semplici, 

ordinarie; che torneremo ad 

apprezzare tutte queste piccole cose 

di tutti i giorni e saremo capaci di 

amare gli altri come li ama Dio 
 

http://www.sanfrancescoalbaro.org/

